
Anno IV. N. 37 Odino, J,nnedi-!lartedi 14-lfFebbraio 1881 Abbonamento postale. ----------~~-·-· ---------------------~----··-- ------------·-·-------------- ------------------- ----------------------------------

Pr~2:zo di· Assooin~ionu _., ........... . 
\.Jd1un s Stato: llnno .· J,, 20 

· HCU\OJ\re :. Il 

trlmusu·e • 6 
lllflJtt~ •• ~ 2 

Jt:&ttlro: anuo ••• ' • r . 32 
tumellire , • • 17 

t. \rlnatnltro , , • D 
L*! a.s!loola.zlunl non dllldettu 111 

lntemlottu t\nnovate, 

Una coplaln.tutto Il Regno •••· 
t11tnll & - Arr~tra•o oent. t B. 

' . 'I-·) 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

Prezzo per le inser2:i~ni 
~ 

Nel corpo del glorrll\le per ogni 
ti~l'l. o llpUI'.io IH riga cftntf'l~ltnt fiO 
- l n tflrtfl.. prt!JIIllL dOfJO In fltbua 
•lt•1 H1mmte <umteslml30- Nèlla 
qnarta pactnn conteahntlO. 

Per gli t.';'Vlsl rltiettttl fil tanno 
rlbaaal di pro~zo. 

SI pubblica tuUI tgloro.t &r-.n,ne 
t (eatlvl. - l m'tn~acrml non Ili 
rtiaUtulscono. - Lettere e pieltbl 
non aft'rancatl al rel!lplngono, 

l'or le .Associazioni e po;)~ JnserzionJ";ivol~:ei·si ~i1utllcio-ti;(giornale~~~~)i~ _dei Om·g~; o presso il sig;~-;. Ra_i1nondo Zord Via s. Bortolomio N. u. Udine 
__.,. . ·- --~-- -----·- ---··· ... ----·--·-- ·-----.--- ··-- ···--------- -- -- ·--- . ' ... 

GAMBETTA 
e In • Nortldeutsehe .Allgemeine Zeltuug" 

L'impressione prodotta da questo articolo 
noi circoli. diplomatici e bancarii di Berlino 
ci consiglitl a riprodurlo per intero. Ecco 
le parole del foglio offlèioso del principe 
di Bismarck: 

« La scorsa estate adempimmo al 110stro 
dovere occupandoci, dopo il dl:corso di Cher­
burgo, dèlla politica del signor Gambetta 
Osservammo allora che il .signor Gamb6tta 
elle fino allora passava per uu uomo favo­
revole alla pnee, pareva voler fondare il 
suo avvenire sulla noméa dell'uomo della 
rivincita. Colla posizione dirigente che il 
'(lresidente della Camera francese assnnee 
allora, colla popolarità della quale godeva 
in modo t~le, ello tutti lo indicavano quale 
successore del signor Grévy, il diHcorso di 
Cherburgo doveva scuotere la fede sulht 
dumta della pace. 

c Ciò fu compreso tanto in Francia quanto 
da. noi, e la stampa francese non può aveu 
lasciato il signor Gambetta nel dubbio che 
il suo discorso aveva suscitato in Francia 
molte inquietudini. 

« Si -capisce dnnqne cbe in 'questo stato 
di cose, l circoli Oambettisti tentassero di 
interpretare il discorso di Cherbnrgo in 
modo di falsarne il senso vero. Se questo 
teòtativo i'iesciva, gli amici del presidente 
delll\ Camera si sarebbero tro-vati nellw 
iltlndlziorie favorevo'le di dire a'!(li uominìi 
amanti della par.e del. proprio paeàe: « Gam­
betta è l'nomo della pace dignitosa, » Mal 
agli Chauvinistes bastava rnmmemorare• 
Cherburgo per rappresentare loro il pntriota1 
Gambetta come una personificazione de\. 
pensiero nazionale della Revanche. TI ten­
tativo non è riuscito ed è peroiò che il: 
sig. Gambetta ha cambiato tattica. 

«Dopo avere esitato per lungo tempo, con 
innegabile coraggio, di aderire alle insi­
stenti premure doi suoi avversari, perchè' 
spiegasse la sua bandiera, egli lo fece oggi. 
Il t nono assunto da poco dai giornali no-. 
toriamente da lui diretti o per lo meM a 
lui devoti ed ispirati dai suoi amici; i 
disc0rsi , coi quali i suoi partigiani più 
fedeli si presMtarono in pubblico, non solo! 
non lnseiauo ·sussistere, aMhe per i non 
iniziati, dubbio. alcuno che Gambetta tenta. 
di condurre la nave dello Stato, dalle ar~: 
q ne tranquille nelle quali ba sempre na-' 
vigato con piena sicurtà, nella corr&nte 1 

rapida e bolligera; ma queste manifesta-\ 
zio n i provnno auche che Gambetta considera l 
gl] elementi pacifici della Francia abbtl- · 
sttlnza duttili per sperare che si lascieranno 
rimorchiare dal partito d~!la guerm. 

« La République Frauçaise eseguisce 
diverse variazioni sul tema eh~ la Francia 
è ridivennta, .abbastttnM forte per ele­
vare nel ·concerto europeo la sua voce pro­
ponderante. I n altri giQrnali gambettisti 
leggiamo che l'avvenire della ~'ranc.ia ri. 
poStl sopra nn' anione intima colla Russia, 
per salvare, unita con q nestn potenza, la 
Grecia dai .barbari e distruggere l'influenza 
della Germania in Europa. 

<Un giornale <li provincia il qnale designa 
Grtlnbotta per « l'nomo che. può tutto» per 
« il solo d~l quale il Cancelliere ha paura » 
puh!Jlica nn articolo il quale incoraggia i 
ft·aucesi ad alzat'O il capo ed a munirsi di 
coruggio percbè lt1 rivincita per la Alsazia 
o \tt l,oronu il imnliou~te per il fatto della 

ognor crescente debolezztl della Germani!~ 
rosa da mali interni. ~'iHalmente il signor 
Spuller, « il luogotenente di Gambetta»­
come lo chiamano i francesi - fa notare 
11 Vitvy le-franç11is elle ·la Francia non può 
essere privata <lei bene supremo dtllle na­
zioni· e tleglì individui, cioè della speranza 
di riavere una fortuna perduta - nel no­
stro cnso l' Aloo:tia e la Lorena. - « V o· 
gliamo, còsi concludo Il signor Spnller il 
suo discorso, la pace, ma la pace che non 
sia ht morte delle nostre speranze. » 

« Potremmo moltiplicare. questi esempi. 
Ma per oggi ci èontentiamo di ciò che ab­
biamo d~tto e ci riserviamo di parlar~ in 
un altro articolo dell'accoglienza che la 
nuova politica gll:mbettista ha trov~tto in 
Francia. » 

LA SOCIETÀ CONIUGALE 
DOPO L'INTRODUZIONE DEL MATRIMONIO CIVILE 

Si spetta a giorni ht storia dor matri­
monio civile in Italia, giacchè 1'8 marzo 
del 1880 il ministro •roromaso Villa an­
nunziava alla Camera di attendere a qne­
sto lavoro. «Io hu dato ordini ·(cosi il Vii· 
la) percbù noi possiamo avere fra breve 
una storia documentata e pr<Jcisa delle vi­
cende della società coniugale in Italia Ila! 
1866, cioè dall'anno in cni ebbe vigore il 
nostro Codice Civile, fino al giorno d'oggi. 
Io voglio sapere quali e quante siano le 
sepamziooi richieste; quali e quante quel 
le. eonReutite; quante e quali le separazio­
ni accolte ola seotenzn. Voglio sapere titico­
ra altre cose. Se ad insistere in q n este 
separazioni a'bbia potuto osercHare.qqa.lche 
influenza nei coniugi l'ot,t\, la loro religio­
lle, la loro condizione sociale, il loro stato 
civile, la prole avuta da precedente matri­
monio. E quali fn1ono poi i provvadimen-

. ti adottati io ordine ai figli, e quali le 
cause pe1· le q n ali l'istanza fn proposta ; 
se, e come queste canse siano state distin· 
te dai tribunali ; fiaalmento, ciò che più 
importa, se la saparazioue consentita ed 
imposta abbia potuto per avventura aver 
fine colla riconciliazione. E" h1 storia del 
matrimonio che io voglio tmcciarvi in tut­
te lo dolorose vicende che ue offendono il 
carattere e ne disturbano la pace; sarà 
uno specchio fedele dei. nostri costumi, 
delle nostre tendenze, delle avv~rsità, dello 
colpe, che offendono la quiete dol dompsti 
co asilo». 

Ornai quest'opera dov'essere compiuta, 
osserva l'Unità Cattolica; perèhè il ·guar· 
dasigilli Villa voleva che la sua compila­
zione precedesse la presentttzione della leg­
ge sul di vòrzio. Ora, perchè non la 
pubblica ? Forsecbè avrebbe .dato ri 
su\tati contrari al sno disegno di legge? 
O riuscirebbe una critica soverissirua do! 
matrimonio civile introdotto in Italia? 
Certo, l'opera, per essere compi.uta, non ' 
dovrebbe restringersi a dare uno « spoc- ~ 
chio fedele 1\ei nostri costumi dal,1866 in: 
poi,.» ma confrontare questi cos.tnml ita­
liani cogli antichi, qtmndo si riconosceva 
il sacramento del matrimonio, e nou si 
pote:tno celebrare lo nozze cho a' piè dogli 
altari. 

IL COMIZIO DEl COMIZI! 

Nella seduta di sabato al Co111izio, si 
lesse un telegrammtt d1 Garibaldi a Cavul­
lotti, nel qna~e cosi si esprime: 

«Mi è impossibile tli recarmi a Roma 
per ora. 

« JèeJicito il Comizio par la Qoucordia 
otteuntll; è nn11 battaglia vinta, Stl!uto i 
fratelli. 

( G. GAltlllAJ,DJ » 
La oittadina Mozzoni presenta nò ·9r1line 

del giorno, nel quale si p1·oclam~t che la 
donm1 come l' nomo, ha diritto all' into· 

· grittì del vòto. 

Sorgono parrecchi a dimostrare como non 
sia Mnveniento l'appoggiare tale ordine 
del giorno. l cittadini Luzzatto e Colajanni 
lo .combattono per diverso ragioni. 

Il cittadino Pozzi invece si i1nisco all'or.­
di!le dol giorno. 

·'"'·.La cittadina Mozzoni risponde: «Sempre, 
quando. vnolsi respingere qualèhe riforma 
la al dice inopportuna. Anche i re trova· 
rantio sempre inopportuna la repubblica. 
Vicesi la d•mna iuoapace1 ma lo sono anche 
i contadini. • Concbinlle <licendo che la 
democrazia, nègnodo · Ìl voto alle donne, si 
condannò. al l'idièolo. 

Alberto Mario però non consente con lei 
e propone l'ordino del giorno puro e sem­
plice, passandosi alle tliscussi0ni più ur· 
genti. 

Ma la sua proposta è respinta, e si ap· 
prova a maggioranza quella Mozzoni. 

Si discutono poi le modalità del Comizio 
pubblico e si delibera di convocare il po· 
polo in pia·tza del Campidoglio domenica. 
alle ore 2. 

S<:iolta l'a•! unanza, si re d h~ooo i mani­
festi che assegnano l'ora e i punti di riu­
nione <Ielle varie as~ociazioni nei diversi 
quartieri. 

Appena affissi i manifesti sono Htrappati 
<!alla qnastum o sequestroti quelli ello ri­
mangono. 

La Questura pubblicò jermattina il so­
guen.te avviso: 

«li questore di !torna notilil,la che 111 
dimostrazione indetta per <1nest' oggi iu 
Campidoglio è vietata. 

«BACCO. • 
Una r,opir di quest'avviso fu m:mdata 

olia presidenza do l C 1m i zio v orso le l O di 
sabato sera. li questore ebbe nn abbocca­
mento coi capi del Comizio. Disse che non· 
si permetteva Una dimostrazione nelle vie' 
e nellfl piazze, ma non si impedirebbe' 
um1 riunione in luogo cl!iuso, ma aperto 
al pubblico. · 

La preeidenztt del Comizio stette fino a· 
t11rda ora riunita per deliberare, o consultò: 
anche molli ~elegati del Comizio cho ac­
correvano ad udir tloveile. 

Fu infine deciso di riunirsi al tocco e' 
di rec.1rsi a f11re la proelamazione stabilita 
allo St'oristerio. 

Il meeting si mccol~e alle due ore allo· 
Sferisterio elle .era pienissimo. Vi emno 
parecchie migliaia di cittadini. 

Il Comizio si aperse alle gritla di Viva 
l'Italia, Viva Garibaldi, Viva il Suf­
jrag'io Universale. Eranvi tre IDIIBiclle o 
cinque bandiere tricolori. " 

Presie~eva il Comitato degli otto l' ouo­
rovo)e ~ovio, il quale disse poche parole 
invitando l'Assemblea a votare il noto or­
dine del -giorno approvato nel Comizio dei . 
Comizii. · 

L'Assemblea si sciolse senza altri !ilei-' 
denti. 

L'Autorità non fece alcuno sfoggio di 
forzo. 

Le truppe però .e le guatdio ingrossato· 
per !' oèeasi~ne, ora no consegnato. 

Le. prelezione del prof. Ardigò 

Il Bacchi,qlione di Padova, nel suo nn- ' 
mero di ieri, parla, pieno d'entusiasmo, · 
<lolht prelezione dell'ex canonico Professore 
di Mant~va, e com"·è natnral••, narra degli 
applausi della scolaresca, delle g1·azioni 
fatte al,qmnde sapiente al filosofo illustre. 
Riproduce anche, il Bacc/L'iglione, due te­
legrammi spediti dagli stulienti lib<lrali, 
lino al. ministro Baecolli, l' altro· al signot· 
Corrado lticci studente nell' Universittì di 
Bologna, 

Ci piace ri)Jortaro quello inviato al Mi· 
nislro, affincbè i lettori voggano dtl quali 
idoe e sentimliutì sionò lnspimti quegli 
studenti, 

« Vi Vissi UHtmonle tiCCiilll11Ìto testè ili Il· 
stro Ardigò, cbe con pt•e\ezione stupenda 
rilevavasi pari a\111 sua f11ma, st11denti Ji. 
bendi .Uuivet·sità Patavina a Voi, cbo con 
atto di gin~Uzia m!form:tte dirit~o iibortà 
istrnziouo, disconosciuto Ùll altri, porgono 

planso e grazie,. esultanti vedere opéra vo· 
stra, nuovo lustro aggiungersi al loro A­
teneo. 

Por gli Studenti liberali 
Università Patavina 

U. Ar,nrGHIERI· U. QuAGUo. 
Han· fatto bene i firmatari di sottoscri· 

versi « pet: gli studenti liberali ~ ; per· 
chè all' Universit1ì di Padova ci sono stu· 
<lenti che non sono liberali, nè <llvì.lono 
le idee del famoso· Ardigò. 

I/ Ardigò non dovrebbe dimenticaro che 
Baldassare La-Banca, sno predecessore, ven­
ne solennemente 1ischlalo nel 1880. Se lo 
ricot·di e non olfenda la cosoieuza 1legli 
studenti cattolici. · 

Del resto gli entnsirìsmi del Bacchifilione 
non sono punto di visi dal corrispondente 
del Ptm,qolo di Milano, il ·quale in ·d-uta 
11 scrive: 

« In generale la prolusione, che dnrò 
nn' orr1 e tre quarti, parve troppo lunga, 
troppo arida. Si censurò il formalismo sover­
ehi o, nn-affatto e confuso- si nottìrono le 
troppo frequenti ripetizioni - e la tra­
scuranza della forma, dtsadorna e comnno. 

« Si riconobbe la dottrina del professore 
- ma e8sa parve priva del dono della 
semplicità e della chiarezza. 

« Dumnte la lunga prolusione nessun 
applauso, nessuna _approvazione. » · , 

Dobbiamo cre<lere al Bacèhi,qlione o al 
corrispondente del Pun,qolo? 

Prima Colonia Italiana 

Coi primi dolio scorso gennaio l' l.talia 
ba preso ufficiale possesso della baia di 
Assab in Africa, ovo già da tempo 1 isio­
deva nna colonia italiarm. 

Delegati a prendere possesso in nome 
~~l g~verno italiano .erano i signori avv. 
Bianchi, r. commissario r:ivile, che si sta­
bilisce definitivamente in Assab, ed il sig. 
G. M. Giulietti, segretario. Il sig. Giu)iètti 
poi, portò con sè tutto· i' oc1lorrentç per una 
piccola carovana, la quale, diro.tt~.d<llni me­
desimo ~·intemarà fino ad Anfari, !lttrtlver­
sando i Laghi Salati, per stringere amicizia 
coi cllpl di quelle tribù, e per !studiare la 
via più oppurtuna alla comunicazione <lol· 
r Abissinia con Assab, affine di ft\r quivi 
affluire il mercato dei prodotti di quella 
vasta regione. · 

Attnaltnente nella, rada di Ass11b è an­
corato il R. pirOSCtlfu Ohio,q,qia . a difesa 
delia giovino Colonia italiann. 

Le truppe inglesi comandate d11i · gene· 
rale Colley toccarono un'altra scontllta; E' 
la seconda e pare debba ess.ere det;isi va, 
se i rinforzi spediti tarderanno ad arri v are. 
I Boeri attaccati risposero co. n nn vi v o fuoco 
tli moscbetteria che Llurò alcuno ore. Gli 
inglesi in numero inl'oriore, non potendo 
adoperare l'artiglieria, fecero perdite re­
lativamente enormi e fu1·ono costrotti a ri· 
tirarsi sopra Now Castle. Le truppe inglesi 
furono i !\Vaso dallo scoraggiamento;. i r_in­
forzi promessi non giungono e intanto ti' o­
gni Jlarte ~·avanza numeroso il n>Jmico~ 

Partenza dell' Aroiduoa llodolfo pell' Oriente 

~Iorcolodì dopopra 1zo l'Arciduca prese 
congedo nel castello impllri:j\~ da tutta la 
stu1 famiglia o si l'•Jcò posci11 alla Stazione 
meridion,llo. Poco prinm dollu partenz!t del 
trono ve·nn_uro a Slliutare l' Mgu,to ving· 
giatore l'Arciduca Carlo Salvat.ore, il gi·un­
duca di· 'l'oscana e l' lmpemtoJ·o. Il Prin· 
cipo ab!Jmcciò più volto suo pa1\ro o gl: 
btciò lt1 mano. 

Giovedì m1tttina allo 9 e mer.zo il treno 
colore ~i form11V1L ltlln st11zìoue di MimJum·o. 
1/ arcidnc11, che vestiva l' uuil'orruo di· ge­
nerale, scoso dal vagono e fn snlutato dal 
lnogotouonl•l, Bar, c!e Protls, dal coulram­
miralio do \lboran, comatHlantu <IH!ln i. r. 
sqntldm ;uwomt~t n•llla mli:1 di Muggiu. 
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Entrambi furono invitati da S. A. il soro­
nlssimo l'rincip9 a sognirlo a bordo dal 
Mit•amar, sul quale egli tosto si imbarcaVI\ 
o 1love fn servito Il !lèjeunor intanto che 
a bordo si trasportavano i bagagli. All'ap­
pressarsi della imbarcazione la musica tlel 
Miramar intuonò l'inno nazionale. Quando 
poi S. A. pose piode sulla scala che con· 
duce a bordo, fu issato lo stendardo impe­
riale. Durante il dejeuner la musica di 
bordo suonava scelte melodie. 

notai, qè uscieri, t:è carta bollata. Quasi 
tutti i contratti si fanno snllt~ parola. 

La lingua parlata è la catalana, ma la 
lingua scritta ò la ~pagnuola. Hol resto 
quei semplici Il rozzi Vttlligiani Hcrlvouo 
ben di rado. 

Ogni Andorrano è soldato della Repnb· 
blica dai 16 sino ai 60 unni. Un capitano 
nomiuatG per un anno dal Consiglio, pre· 
siedo in ogni comune agli esercizi militari; 
ma il diritto di chiamare la nazione sotto 
le armi (il che, come facilmòuto si com· 
preuden\, non è mai snecesso) è riservato 
eselusivamente ai viciLrii. 

tutti i procuratori generali del regno, ri­
chiamando la loro attenzione sopra il la­
montato incoveniente, ad Impegnandoli a 
far sl che abbia 11 cessare il più pre~to pos­
sibile, Li invitò quindi 1n (letta circolare a 
dare le debite disposizioni, perchè siMo 
indagate le ragioni che insioo ad ora fecero 
ritardare la soluzione di mette cause civili, 
e perchè queste vengano condotte a termine. 

Notizie diverse 

Ali~ 11 112 S. E. Pretis e il Contram· 
miraglio de Eberan presero conge<lo, e il 
Mù·amar prese il largo. dirigendo la prua 
verso l' i. r. squ:ulra ancorati\ nellt\ valle 
di Muggia. 

La causa dei disturbi cui è in prerlll 
attualmente quella piccola repubblica sa· 
rebbe che due delle sei parrocchie ricusr10o 
di riconoscere il nuovo governatore. Nella 
notte del 3 corrente furono assalite. dalle 
altre q nattro parrocchie. Michele Vi dal, che 
occupa le funzioni di Pub. Min., ed un al­
tro tlOtubattonte furono feriti o fatti pri­
gioniel'i. Gli abitanti della parrocchia .di 
Canillo furono r.ostretti alla f'ngn. ·· · : 

Il ministro gullt'dasigilli non ha ancora 
tr11smesso alla se~t·eteria della presidenza 
della Camera, uè il progetto, llè la reluzione 
aul divorzio, cho ritirò il giorno stesso della. 
presentazione. 

'Si dice che il V ili a si trovi non pooo 
impacciato a mettere in armonia le Hue ve­
dute co!1 parecchi rapporti dei procuratori 
generali. 

Ad un colpo di cannone th'<lto dalla fre­
g:,ta. ammiraglia Lattdon, i legni dell'i. r. 
squadra si pavesarono e si puvesò anciHl 
l'imp. corvetta russa Askold. }lontre il 
Mirarnar rallentando la sua corsa, pasSII· 
va a tri bordo della squadra. la frog11ta 
Laudon salntt~va il Serenissimo Prinoipo 
Mn le usato Slll\la dl artiglieria,' indi 
da tutte le tre navi, gli equit>aggi sui 
pennoni fecero !Liternativamente echeggiare 
l'aria di frngorosi ~ urrah ! » 
' Il Pri nei p e ent. poi sahltato dallo arti· 
gllerie dolj'Askold, e mentre il Miramal' 
p!ISSIIVII dinanzi alla Laudon, la banda mn· 
sleale, a bordo della fregata, intuouava 
l'inno nazionale. 

l'assttn!lo poscia il Mimmar che volge­
va la.prora verso s,llvore, :1 poppa del­
l'Aslcold, l'equipaggio rudso, alla sua vol­
ta, dai pennoni salutava l'angusto viltggia­
tore. co' suoi «. urrah ! :. 

A\l'altezz11 di Pirano, ii yatlbt Miramal' 
em incontrato. dal piroscafo lst1·ia da Pola 
tliretto e Trieste. A. p1·eghiera dei passeg· 
gieri, !']stria. si .diresse verdo il Miramar 
Il, passando a questo vicino, tutti i passeg­
gieri, sventolando i fazzoletti ed agitando 
i c11ppelli, inviarono cttlorosi saluti, cui 
dal Mirarnar fu corrisposto. 

ANDORRA 

In nn angolo della penisola iberica pres­
SO· ai conflui francesi, tra le balze e i <li­
rupi dei Pirenei, gli ò qnnlcbe tempo che 
fanno. alle schioppetat.e. . 

J,a ·valle di Andorra, che forma una re· 
pllbblica selili-indipendent,J, è situata come 
abbiamo detto alle falde doi Pirenei nella 
Cerdagna, tra Foix ed Urge!. Son circa 20 
mila abitanti, che vivono su un territorio 
di poco. meno di 500 chilometri quadrati. 
Le loro risorse prinei pali sono l'alleva­
mento dei bestiami, il CCimmercio del le­
gname, del carbone, della lana e le miniere 
di ferro. · 

La i'!ipubblica è posta sotto la sovranitl} 
della Francia e del vescovo di Urge!. E 
governata da un Consiglio generale di 24 
membri eletti per q11attro anni, presieduto 
da nn primo sindac~ con l' t~ssistenza d'nn 
secondo sindaco. I dne sindaci sono nomi· 
nati per due anni dai membri del Consiglio 
11 potere esecutivo appartiene al primo 
sindaco; il potere :ghtdiziario è esercitato 

· da due vicarii e da un gin dice ci vile, no­
minati dalla Francia e dal vescovo di Urge!. 
In virtù del decreto 27 marzo 1806 tre 
deputati della Repubblica prestano giura· 
mento al prefetto del 1lipartimento dell'A· 
rièuo. Ogni anno la Repubblica paga 960 
lir~ alla Francia, e 891 lire al vescovo 
d'Urge!. 

Questo ordinamento politico amministra· 
tivo rimonta sino ai tempi di Carlomagno. 

Il grande imperatore dei Franchi muo­
veva contro ai Vlsigoti di Spagna, quando 
gli abitanti delle valli bagnate dall' Ondino 
e dall' Embalirn si offrirono a lui in aiuto 
con tutti i ·loro averi. 

In ricompensa Carlomagno accordò loro 
una qran' carta, il cui originale si con· 
serva tuttora in Andorra Vecchia, capitale 
della Repubblica, in nn armadio di ferro. 

l paesi vicini mol~starono più volte la 
.piceola ,repubblica, e la costnnsero a pa­
ga.m mi tributo; ma nel 1790 con l' abo· 
lizione dei diritti fend,tli gli Andoniani 
furono liberati da quelle Imposte. 

Napoleone I, nel travurs9:re. i Pirenei per 
recarsi in Spagna, si fermo 1n Andorra, e 
volle apporre la sua firma sotto quella di 
Carlomagno nella famosa carta, accetttò il 
titolo di protettore della Repubblica e pro­
mise di mandarle nn codice completo di 
l~ggi scritte 

Ma le turbolenze e le continue guerre 
f!lielo impedirono; siccllè nel 1846 i no 
tabili tli Andorra promulgarono un Codice 
di un' estremu semplicità, cb e in cento soli 
articoli comprende tutte le leggi ci vili o 
criminali dellro. Re p n bblica! 

In Andorra non vi sono nè !lvvocati, nè 

OredAsi che la Frnueia intorvorì'tì tlor 
paci ti caro il paese. · 

RHluto _di una petroliera 

Le celebre petroliera Luisa Miche! ha 
ricusuto d'intorv~nire come testimone in· 
nanzi la commissione d'inchiesta sul regi­
me disciplinare della Nuova Caledouia. 

Sono veramente notevoli le ragioni che 
ne adduce: 

Nel momento in cui il sig. de Ga!lifet 
(che Ila ftltt.o fucilare i prigionieri)· pmnza 
al ptllnzzo llourbou presso il èapo dello sta­
to, io nou undrò a deporre contro i bandi· 
ti Aleyron e Ribo11r. Perchè vi dovrò 
and:m ? se essi pri VliVano i deportati 
del pane , se facevan1l l' appello per 
mezzo di sorveglianti col revolver impu· 
gnato, se tirarono sopra i deportati, questa 
gente non era mandata là per collo<Jarci 
sopra un letto di rose. 

Quando nu Bartbèlemy Saint-Jlilail·e è 
miuli!tro, un Massimo J)u Oamp è all'Acca· 
demia, qnando si permettono fatti c0me 
l'espulsione di Cipriani, e del giovine Mor· 
plty e tante altro infamie, quando il slrt, 
Gallifet può di nuovo stendere la sua ~p~­
da sopra Parigi, e quando la stessa voc~, 
la quale invocava tutta la severjtà tltllhL 
leggo contro i banditi delle Villette è per 
assolvere e glorificate A.leyron e Ribonr, il 
meglio ehe io possa fare è di attendere 
l'ora della ,qrande giustizia. 

Gover11.o e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Presidenza FARiNI - Seduto del 12 febb1•aio 

Continua la discussione del progetto di 
legge per l'abolizione dei corso forzoso. 

Il relatore Morana, proseguendo il discorso 
di ieri, dimostra che l'abolizione del corso 
forzoso non può recare tutti quei cattivi 
effetti negli !lffari, che alcuni ebbero a la­
mentare; e dice che se pure qualche indu­
stria avrà a risentirsene, il Governo .vi prov­
vederà, regolando in modo soddisfacente le 
tariffe dogà'nali e ferroviarie. 

Parla· della circolazione monetaria· in­
coraggia il Governo a prendere ,Parte' alla 
conferenza internazionale che SI terrà in 
proposito; si associa a quanto disse Grimaldi 
rign&rdo ~i biglietti di Stat~. Ragiona a 
lungo sull ordtnamento bancano, e dice pre­
ferire la pluralità. delle Banche, ad una 
Bano& unica. Esamina infine i vari sistemi 
di abolizione, che vennero proposti in so­
stituzione di .quello del Ministern. 

Il seguito della diijcussìone a lnnedl. 

SENATO DEL REGNO 
Presidenza TEcouio- Seduta del 12 fe.bbra\~· 

Approvansi i seguenti progetti: 
l. Modificazione della legge 13 novBmbre 

1859 circa la composizione e le attribuzioni 
del consiglio superiore della pubblica istru­
zione; 

2. Spese di riattamento dei locali per uso 
della Commissione superiore dei pes1 e mi· 
aure e. del saggio dei metalli pteziosj, 

Si votano e si adottano a scrutinio segreto 
due dei precedenti prògetti, unitamente a 
quello approvatt• ieri, circa il riconoscimento 
giuridico delle Società dì mutuo soccor~o. 

Luuedi la seduta è fissata alle ore 3 po­
meridiane. 

Le O!luse civili. 
L' on. Ministro di gJ•azia e giusti~ia ebbe 

a convincerai che le cause ci vili sono sog· 
gette 11 ritardi, i quali, mentre riescono di 
danno gravissimo ad un~t almeno delle parti, 
scemano anche il prestigio della giustizia 
che dovrebbe avere per moto i) citins, 

Per tali oiroostanze inviò una circolare a 

- Il ministro dell.' interno, onde non 
creare ulteriori imbarazzi por la discussione 
della riforma elettòrale, ha dichiarato t\lla 
commissione di non sollevare la questione 
di gabinetto intorno alle proposte per al­
all!lrga meolo del voto. 

- La permanenza ancora in Roma del 
marchese Menabrea, nostro ambasciatore a 
Londra è attribuita a trattative itl"corso tra 
l'Italia e l'Inghilterra per mettersi d' ac­
cordo circa la questione tunlo-greca. 

Appena le trattative saranno a buon punto 
Metmbrea fllrà ritorno a Londra. 

- 11 ministro Guardasi~illi ha diramato 
una circolare sugli atti e 1 contratti rogati 
nell'interesse degli Istituti ecclesiastici e 
sulle copie rilasciate dai notai agli uffici di 
registro. · 

- Un comunicato officioso eire~< l'arresto 
del console russo, dice che avvennero delle 
spie~azioni con una certa reciprocauza di 
cord111lità. senza es8ere provocate da alcun 
reclamo. 

- Credesi che l'estrema sinistra muoverà 
interpellanza al Ministero sul divieto frap­
posto alla riunione del Comizio al Campi­
doglio. 

- L' on. Magliani con una cit•colare di­
retta ai colleghi, presenta loro la tabella 
dogli stipendi secondo i nuovi organici, in­
vitandoli àd attenersi alh medesima, in ese­
cuzione del voto formulatò dalla Camera e 
dal Senato. 
~ Baccelli ha diramato una circolare ai 

consigli scolastici, con cui racccomanda vi­
gilanza perchè non avvengano ritardi nel 
pagamento degli stipendi ai m11estri ele­
mentari, aggiungendo che, qu·1lora gh esat­
tori adducano la mancanztl di fondi, si 
dovrà ordinare, un immediato riscontro di 
cassa. 
· - La salute deli' oo. Milon è peggiorata 
al punto da destare npprensioni. 

- Il nuovo ordinamento della cavalleria 
prescrive che tt\nto sul piede eli guerra· che 
su quello di pace, i reggimenti si dividano in 
mezzi reggimenti di tre squadroni ciascuno; 
il primo mezzo verrà comandato da un mag­
giore, il secondo da nn tenentlol colonnello. 
Ogni mezzo reggimento avrà il suo stato 
maggiore speciale. 

- Per .le molte cortesie ricBvute durante 
la dimostrazione navale nelle acque di Dul­
cigno e di 'l.'eodo, i. venti ufficiali della Roma 
inviarono al vice-ammiraglio Seymour, in 
attestato di riconoscenza un magnifico album 
formato di due pezzi di tartaruga. L'album 
porta lo stemma della casa Seymour ~- con­
tiene le fotografie degli ufficiali d& Ila Roma. 

- Il ministro della pubblica istruzione 
ha inviato una circolare ai presidi e diret­
tori dei licei e ginnasi con la quale si sta­
bilisce che » le lezioni finiscano con l'ultimo 
dì giugno, ed il nuovo anno scolastico co­
minci il16 ottobre, auzichè ai primi di no­
vembre. 

.A. 'J::'r.I'l TJ'FFIOIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 11 Febbraio 

contiene: 
l. Legge 6 febbraio che rrlintegra gl' im­

piegati dei cessati Consigli degli ospizìi 
uelle provincie meridionali ed ·ora addetti 
al servir-io di vigilanza e di tutela delle o­
pere pie . nei diritti e doveri che avevano 
innanzi l'attivazione della legge 14 aprile 
del 1864. 

2, .Regio decreto 2 dicembre. che erige in 
corpo morale l' asil.o infantile del Oomu ne 
di Landriano denominato Asilo Camera. 

3. Rvgio decreto 2 gennaio cbe istituisce 
ill, Pozzuolo del Friuli una scuola pratica 
di agricoltura. 

4. Hegio decreto 12 gennaio che approva 
l'aumento del capitale della Banca Agri­
cola di Cologna Ym~eta dtt lire 50 tuila t\ 

l. 100 mila. 

"ITALIA 
Genova - Leggiamo nel Pensiero 

Cattolico: 
'rempo fa trovavasi nella Necrològia Cit· 

tadina il nome di una principessa ch'era 
morta in Genova. Essa moriva. all'Hotel 
Victoria. Il male da c11i fu colta incalzaudo, 
il dottore cur1111te reputò , dover suo di 
suggerire alla paziente di partecipnre ai 
propri congiunti lo stato suo perchè potes-

aero accorrere ttl suo capezzale a prestarle 
quelle cure che le condizioni iu cui versava 
e~igevano. Ma si senti rispondere con accento 
nsent1to: « cbe ossa l' aveva chiamnto per­
ché curasse il suo corpo, chè quanto al re­
sto pens11va lei. » Ne iu altt·o modo si 
potè . avvisare i congiunti di lei affatto 
1gnot1 al locaudtere, che nulla di nulla sa· 
peva della sua misteriosi\ ospitata· la 
q~tll~ poco dopo, cioè il 6 correute, ce~s~tva 
d1 vtvere. 

ll propt:ietario dell'albergo dopo di aver 
r!!v1s~tt~o tl suo b.agagho, rinvenne una carta 
d1 VJSità •u , CUI Jeggevasi; Li! pl'inaesse 
Sar11 ~e S,an.t A. R. (casato napoletano) 
e posc1a s1 rttrovò un pacco contenente delle 
gioie ed. umt somma (li ,15,000 lire; più un 
brn.ao dt Cll.l'tt\ da cu1 rilevavt\Si che il red­
dito suo ammont!tVt\ a lire 7000 mensili ed 
un~ ~pecie di testamento olografo con 'cui 
Jsbtuw~ su~ .erede il.proprio figlio, di nome 
Flan~tato. L tnv~ntarw erti co·mpiuto, allor­
chè 1! pretore vtde su di una seggiola unu. 
tasca da portarsi in cintura nella qunle con 
sorpresa dogli astanti, ritrovò h1 belÌezza 
di 213,000 hre la più parte in biglietti di 
Banca inglesi ed in oro. 

Il pretoro; raccolto il prezioso deposito 
lo consegnava alla Cassa dei Depositi ~ 
poso.ìa informaya. l' ~fficio di Queotum por 
la rtcerca d~gh ered1 della nobtle estinta. 

N a p~ l'i -'Settecento studenti della 
Univ~rstt~ di Napoli hanno inviato al gior­
nale 1l Pwaolo, la seguente lettera in forma 
di protesta : 

• Per convincimento, nvversariì decisi di 
ogni predominio di massa c1eca ed inintel­
ligente, di suffragio universale, oi saremmo 
guar~ati dall' esporrr~, co:ne corpo Univer­
sJtarw, come studenti, le nostre idee piut­
tostochè come singoli individui: ma tra­
scinati da una frazione di studenti che 
ama creare nn dualismo pericoloso· an~ gio­
ventù studiosa dì qualsiasi opinione col 
strasform~tre la Università da istituto s'cien­
tifico in un corpo o assemblea politica noi 
protestiamo contro il_ loro operato, , .. ~ntro 
11 suffragio universale, contro l' 11tto poco 
serio di esporre cclrte idee politiche come 
atudeuti, non come privati mttadini. Prote­
stiamo poi con maggior forza contro il con­
cetto, che cioè tutta l11 Università, abbia 
partecipato al loro ordine del giorno av­
valorato detto concetto, non lo si ~eghi 
dalla presenza di un professore, egregi~ 
per ingegno e dottrina, nella Commissione 
che sì reca a Roma 11 rinforzare il Comizio 
dei Uomizii. 

» Dichiariamo inoltre che non accettiamo 
nè intendiamo fare questione sul maggiore 
o minor numero di aderenti alle d11e-- parti 
abbenchè da, noi si fosse raggiunto il nu­
mem di 750 firme legali. Per noi basta ·la 
protesta di. un solo. per rompere quella 
ft~lsa e· bug1arda unità e solidarietà, che 
si è voluta affibbiare all'intero corpo degli 
studenti nellt~ partecipazione al sopra detto 
Comizio. 

Venezia.- A Venezia è giunta una 
commtsstOM mtl1tare spagnuola per visitare · 
l'Arsenale e la fabbrica di torpedini. 

Ho tna - Ieri la presidenza del pel­
legriuaggio regionale lombardo ebbe l'onore 
di essere ricevuta dall' E. mo e R.mo signor 
card. Jacobini, Segretario di Stato di Sua 
Santità, il quale. lo intratteneva a lungo ed 
interessante colloquio. 

Dipoi il sacerdote D. Enrico Massal'a pas­
sava nelle stanze d~ll' Ill.mo e Rmo Mons. 
Folchi, Segretario della Commissione del 
Danaro di S. Pietro, nelle cui ma11i nr­
sava una cospicua somma rappresentante 
l'obolo dei cattolici Lombardi. 

- La Corte suprema di Cassàzione di 
Roma hl]. giudicato una importante quistione 
che si presentava per la prima volta. 

Con decisione del 28 gennaio estesa dal 
primo presidente com m.· Miraglia, la Corte 
ha stabilito la massima che al card. vicario 
non compete azione per ottenere in via 
giudiziaria la riapertura al culto di tempii 

· che i n seg>1i to alle leggi di . soppressione 
. d~u· asse ecclesiastico si ansi destinati ail 
altri usi. 

Al cardinal vicario non rimane apérta 
che la via amministrativa. 

- In seguito ad un articolo comparso 
nella odierna Libertà, intorno alla parteci­
pazione dei deputati al Comizio, ebbe luogo 
un vivo scambio di parole fm l' ou. Ctwal­
lotti e l' on. Arbib, direttore della Libertà. 
Parlasi di un duello fra i due deputati. 

Bolog·na - Leggesi nella Gaasetta 
dell' Em~'lia del 12: 

Ci è stato riferito che 1nercoÌedi sera in 
un restaurant della nostra città si sarebbe 
tenuto 'un banchetto ''lfJJ!!bblicano · al quale 
avrebbero preso parte talune nota.bilità ra­
dicali. Due professori avrebbero brindato 
l' nno alla repubblica romana, l'altro alla 
repubblica prossima. 

Se~ondo quanto oi venne detto, vi sareb­
be stato ~uohe ohi attaccò con violen~a uno 
dei commensali trovandolo forse tt•oppo tem­
perato nel mllonifestate le proprie aspirazioni 
e tluaudo questi avrebbe voluto discolparsi 
gli sarebbe ~tf\to, con urli e grida, impedito. 
D!l ciò ne sarebbe Tenuto un gran bHccano, 
e la questum, che pare fosse informat:, di 
quel ritrovo, sarebbe interv~Jnuta per rim~t-
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tere l'ordine e ridonare agli spiriti la per-
duta calma. ,,, 

Rieti - Scrivono da Rieti, che il S. 
Padre, socnndando gl'impulsi generosi del 
suo cuore magnanimo, dopo aver envvenuto 
con L. 950 i monasteri poveri di quella 
diocesi che versano in gr11vi ristrettezze, si 
è degnato estendere la sua munificenza an­
che a quel Seminario inviandogli la bella 
somma di L. 1000, giunta opportunissima 
a sollevarlo• in parte dalle angustie finan­
ziarie in cui si trova. ,Cosi l' Oss. Romano. 

Padova - D'ordine della Procura 
del Re furono operate rigornse perquisizioni 
nella c:asa dei nove internazionalisti che 
furono 1\rt'estati ad Abano. 

Si snnn rinvenute oarto importantissime. 
l•'ra gli arrestati vi è un certo Zamboni 
vice-segretario dell'Intendenza di finanza di 
'l'reviMo; in casa di costui si rinvennero i 
documunti più compromettenti. 

ES 'T'ERO 
Inghilterra at 

È stato pubblicato il bilancio !lell'mma· 
t11 ingl~so per Il 1881-82. Ascemle a ster­
liun 16,109,500, compresevi sterline 586 
mila por spese straot'dinariry noi 'l'ransvaal. 
Sono 122,000 sterline di più che nell'anno 
decor•o. Il numero degli uomini ~otto le 
bandiere in Inghilterm e nelle Colonie, 
l'India esclusa, è di 133,210; cioè 1,350 
1li più eh~ nell'nltim~ anno. 

- Nei circoli politici di Londra si par· 
la che il re del Belgio ha. proposto nn ar­
bitrato nella questione del 'fransvaal. 

_:__ H Daity News annunzia cbe furono 
preso precauzioni pt1r sventare una congiu­
ra, il cui scopo sarebbe di fAr saltare ìJ 
et1stullo di Windsor. 

- Dispacci da Londra 12 recano: 
Lord Stanley-of-Alderley interpellerà In· 

nodi lord Granville sulla necessità di ri­
stabilire i rapporti diplomatici colla Santa 
Sedo. 

- ilotto il titolo Rpssin ed -Argan istan 
lo Standard pubblica 111 corrispondenz11 
segreta tra l'Emiro di Cabul e lo Czar 
delle Rnssie, ìl generale von l{nnffmann il 
generale Stolieteff. Quella corrispondenza 
fu scoperta dagli inglesi all'epoca della 
loro onLmta a Cnbul. Il conte Granville ha 
gil\ dichiartllo che la presenterà al Parla­
mont9. La corrispondenza abl>raccia un in­
tervallo di tempo dal giugno 1878 al 2 
folJbraio 1879. 

Lo Standard, commentando questi do­
cumenti, persiste nell'affermtlt'e la doppiez­
z~ della Russia o reclama 1lelle precauzio­
ni in Asia contro i suoi intrighi. Però i 
principali documenti pubblicati sono di­
spacci nei quali il generale Kuuffmann ri­
fiuta l'invio di troppe all'Emiro. 

Svizzera 
Il gran Consiglio di Berna ba deciso, a 

forte maggioranza, di non prendere in con­
siderazione le proposte del Governo tenden­
ti a modificare la Oostitnzione. Invece do­
vrà, per iniziativa di alcuni deputati, oc­
r,uptlrsi di una mozione che ha per sr.opo 
di ristabilire la pen11 di morte. 

Gertn'!'nia 
'l'elegrafano da Berlino : 
Nei circoli politici affermasi cbe il di­

scorso del trono per l'apertura del Reich­
stag calmerà le ap}Jt'eusioni suscitate dagli 
articoli ·bellicosi e ostili al111 futura prosi· 
denza del Gambetta, pubblicati dall'oftlcio· 
sa Gazzetta della Germania del Nol'd. 

- L'uffir,iosa .Post cntica i fogli libè· 
rnli cbo biasimano la lettom diretta llal 
marasciallo Moltke al professore Blunstcli, 
per sosttmere lt1 necessità t!elltt guerra. 
~ La Natiimat Ze-itttng doll'll, regi­

stra la voce r.he la Regina del Wiirtemberg 
il morta. 

Austria~ Ungheria 
A Prnga si vuoi solennizzare il centena­

rio della morte di Lessing (1781). Nei cir· 
coli universitari si fanno grandi prepara· 
tivi di feste. 

La plllizia vietò la .fioccolata progettata. 
La radunanza chiesta verrà pet·messa con 

tutte le progettate feMti vi tii, vennero però 
escluse le canzoni germaniche, nelle quali 
si volle vedervi scopi dimostmti vi. 

- Leggiamo nel Monde : 
D11 qualche giorno corre, voce a Vienna 

che il principe 011rlo di Swarzemberg rim· 
piazzerà fra poco il barone Haymorle al 
ministero degli affari esteri. 

DIARIO SAORO 
ftfartedl 15 Gennaio 

Orazione all' orto di N. s. G. C. 

Cose di Casa e Varietà 
Giubileo Episcopale e Sacerdotale 

DI SUA ECCELLENZA IL NOS'rRO ARCIVESCOVO 

I'arrocnhia di Tolmezzo - P. Pietro Rossi 
aroid. L. 3 -. P. Gius~ppe Dorigo coop. 
L. l - P. Gi11como Paschini coop. L. l -
P. Gio. Battt\ De Marchi L. l - P, Vin­
cenzo Muner },, l - D. Antonio Valle I,, 
l - D. Antonio Chitussi cap. L. l - P. 
Nicolò Caufin L. l ·- P. Pietro Mazzo!ini 
cup. cur. L. l -- D. Gi01·gio Cassetti cap. 
cnr. L. l - P. Lorenzo Ostuzzi vie. L. l -
I,a Fabbriceria di S. Martino L. 3 - La 
Confraternita del Ss. Sacramento 1. 4 -
I,a Confraternita del Santo Oratorio L. 4 
- Altre tfersone L. 1,50 - 'rotaie L. 25,50. 

M. R D. Natale Valzacchi curato di Se­
dilis L· 30 - Biasizzo D. Domenico L. 2. 

Polemica delle firme. Il CorrispQU· 
dente dt\ Oodrol po 111111 Patria del Friuli 
è ..... morto, cioè, fa il morto. O' invitava 
a reclaml\re da Bologna por telegrafo 1!1 
peti~ ione; noi avevamo prevenuti i suoi 
desideri, pubblicammo ancbe il telegramma 
e Io lottJre ricevute da Bologna, ma .... ma 
l'anonimo corrispondente s'è fatto morto, 
8 nulla s~ppe risponddra alle prove di f.~tto 
ehe gli abbiamo adotte fin qnà. 

L'avevamo ben !letto noi che la scusa 
sarebbe st,ata peggiore del fallo. 

Quel «PRECISAMENTE • fttmoso ba rovinato 
il pover'uomo e potrebbe peggio rovinar­
melo una raccomandata oggi da noi rice­
vuta. 

Rettifica doverosa. Non abituati ad 
accettare nelle calonne del nostro giornale 
scritti anonimi, fu per sola inavvertenza 
che Venerdi o. s. dalla stanza della Reda­
zione passò nella sala dei compositori, e 
quindi immeritatamente vide la luce, un 
reclamo anonimo contro il Direttore delle 
Poste. 

tliamo spiacentissimi della llosa e giil 
presentammo privatamente lo nostre scuse 
all'Ill.mo Sig. Diretlortl l'rovincitlle delle 
Poste, elle spuriamo la abbia accolte beni­
gnamente. 

Il Sig. Direttore del!' Ufficio l'oHtale di 
Udine è certamente sup(tt·iore ad ogn1 ca· 
lunnia. Per eletta de' suoi stessi impiegati 
nulla lascia n desiderare perchè il ser.vizio 
pubblico proceda 11on ogni possibile' llili­
geuza. Ed il pubblico stima meritameute 
il Sig. Direttore, come dobbinmo apprez­
zarlo noi pnre cbe esperimentammo pi1ì 
volte la squisita sua gentilezza e il suo 
zelo noi provvedere . percllè sparisse ogni 
motivo a lagnanza fatteci dai nostri a!Jbo­
nati per llolpa di qualche fattorino postale. 

Per amore dunque del vero ci crediamo 
in dovere di dichiarare pubblicamente che 
non merita alcuna eonsiderazion~ quel re­
clamo anonimo evidentemenLe dettato a 
sfogo di bassa vendetta. 

n piano regolatore per l'ampliamento 
della citt1\ di UdinJ nelle vicinanze della 
stazione fonoviaria è stato approvato dal 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Nuovo mercato. Mdrcoledi 16, ed in 
seguito il primo e terzo mercoledì d'ogni 
mese, avrà luogo sol nuovo pia~ztllo di 
Pordenone un primo mercato bovino. Avviso 
a cbi volesse approfittarne. 

Mercato di S. Valentino. Favorilo 
da una giornata splendida, oggi s'è aperto 
il mercato di S. Val(•utiuo con molta nf­
tlnenza di bestiame, specialmente di roba 
giovane. 

Scarseggiano i cnvalli. •remesi però che 
gli affari non s<~ran11o molti nè tali da 
soddiafarQ gli allevatori. 

Bollettino della. Questura. 
Il 5 corrente in Aviano por an'tiolli ran­

cori in rissa certo L. J,, riportava una 
ferita alla testa prodotta da nn colpo di 
pietra. 

- In Clanzlltto nell'intervallo di due 
mesi ignoti ladri nwdiante cb i a ve falsa 
rubat•ono dnlla cant,ina di c~rte M. P. e 
Z. D. nove ettolitri di vino bianJ\O e vari i 
attrezzi rurali. 1' Autori t;\ sta facendo le 
dovute indagini per scop1·ir(l i colpevoli. 

Statistica. Al B l dicembre 1871 la 
popolaziono legale tlelht nostra Provincia, 
accertata dal censimento era di allitant,i 
481,586. Negli anni successivi si constatò 
nn' ecce!lonza dei nati sui morti: 
di 5109 nell'anno 1872 di 4207 nell'anno 1877 

~005 » 1873 4905 ) 1878 
1908 '» 1874 4203 » 1879 
3981 » 1875 2940 1880 

5746 » 1876 35004 io totale. 
La popolazione della Provincia al 31 

dit1embr" 1880 era quindi di 516.590, 

Il movimento di quest'anno è basato a 
matrimoni 2948 
nati 16186 
morti 13246 

Dogli atti di ruatl'imonio sono stati HOt· 

toscritti 2241 
non sottoscritti. 707 
dei primi furono sottoscl'itti 
dallo sposo e dalla sposa 675 
dal solo sposo 1512 
dalla snln sp•lsa 54 , 

Dei matrimoni furono contmtti 
fm celibi 2562 
fra celibi e vedove 55 
fm vedovi e nubili 267 
frti verlovi 64 
Ilei nati mnsr-bi fomm. · . totale 
erauo legittimi 7789 + 7285 - 15074 
emno Illegittimi 487 + 479 966 
emno esposti 7\l + 67 - 146 
I nati D!OI'ti furono 

'487;' dei qmtli 
erano legittimi 245 + 188 '- 433 
er11no illegittimi 25 + 28 - 53 
erano esposti l -, l 
Dei morti l 6661 + 6585 - 13246 
erano celibi 4101 + 3702 - 7803 
emno coniugati 1692 + 1415 - 3107 
emno vedovi 862 + 1463 - 2325 
Stato civile ignoto 6 + 5 - 11 

In ques.to movimento della popolazione 
non è però tenuto calcolo dello emigmzioni 
ed immigrazioni, cbe nello stesso periodo 
!li tempo diederq i seguenti risultati: 

in emigrazione in immigrazione 
A n no mas. fomm. totale mas. femm. totale 
1872 2429 lll68 4~97 2293 1811 4104 
1873 4854 2304 7058 2849 2369 5218 
1874 3712 2323 6035 3083 2188 5271 
1875 21158 561 51719 20464 483 20947 
1870 18820 467 19287 18350 287 18817 
1877 17551 649 17270 ----
1878 16566 1331 27897 ----
1879 15581 1407 16988 -- -- --
1880 16721 1079 17801) -- -- ;--

A tutto l'anno 187H si tenue conto dello 
immigrazioni, poi più no. Invece si rac­
colsero. sepamtttmente le notizie sulle e m ì­
grazionl tempomnee e sulle stabili, e si 
ba che nelle cifro sueaposte l'e m igmziono 
propria vi flgnm: 
nell'anno 18i7 mas. 364 fem. 207 t•ltlllo· 571 

» 1878 » !l77 » 567 )) 1544 
)) 1&79 » 1066 " ~20 » Vl86 

1880 » 803 )) 499 )) 1302 

Corte d'Assise, Venerdi sera ebbe ,ter­
mine lit l' s~s>ione della Corte d' Assise 
col processo incominciato il 5 febbmio 
co1·. contro gli accusati Sala Luigi, Sala 
Massimiliano, Sala Giovanni, Onndotti An 
ton io, Gbedi 1111 Carola, Cbedinn Anna-Maria 
e Sala Dionisio, accusati di furti e ricet 
tazioni di capre e pecore, avvenuti nel 
1878 e 1879 nelle montagne di Bioda ,!li 
Sanris-Obiam di Tramonti di Sopra e Fas 
di Al esso, a danno di di versi proprietari. 

Gli aocusati erano tutti nogativi, all'in­
fuori di Ghediua Anna Maria, la quale di­
chiarò di a1·ar veduto in casa di Dionisio 
Sala gli accusati mentre scannavano untt 
poc9ra, di cui essa ricevette un pezza di 
carne; con minaccia di tacere, altrimenti 
l'avrebbero ùcci,>a. 

I danneggiati riconobbero nelle capre 
seqne~tratu agli actmsati parte di quelle 
ad essi derubate· 

I difensori nvvocllti Tambnrliui e Plateo 
obiesoro iu principalità l'assoluzione degli 
imputati quali an tori dei furti. e subordi­
uatamente semplici ricattatori. 

L'avv. Della Rovere per la Anna Maria 
Gbedina Qbiese la di lei assoluzione. 

Il 1'. ·M. rappresentato dal ca l'. Federi ci 
Procurator.e d~l Re sostenne l'accusa dei 
furti, meùo per la Ghedinu Anna Maria, 
chiedendo pnr esso la di lei assoluzione. 
- La Corte, intestl il verdetto dei giumti, 

pronunciò sentenza di condanna alla pena 
della reclusione per Sala Dionisit> per anni 
8, Sala Lnigi per anni 5, Sala Giovanni 
per anni 7, Oandot.ti Antonio per anni, 5, 
e la Ghedil1a. Oat·ola al carcere p61' mesi 6. 

Sala MÌ\saimiliano o Gbedina Anna Maria 
vennero immediatamijnte posti in libertà, 
stante il verdetto di assoluzione. 

UL TIIVIE NOTIZIE 
"!'elégrafo da •rrieste : 
A v venne un confiitto fra alcuni cittadini 

ed un ufficiale dell' esercito, Un cittadino 
flt ferito con una soiabola.ta, 

- 'l'elegrammi particolari da Atene smen­
tiscono ltt voce corsa della dimissione di 
Comuudors. 

- La polizia di Kiew ha scoperto una 
nuova associazione clandestint\ che s' intitoh1 
• Lega degli operai del Sud » Dalla perq1li-

sizione resulterebbe che essa appartiene alla' 
(raziOI'Ie estrema comunista terrorizt~antc l 
e che già aveva progettato serie intraprese. 

-- 'l'elegi'Hfauo da Prnga: 
A Nix<l•n·i iufierisce Il vaiuolo. 
- 'L',.ì··r~raf•IM da Cracovia: 
Si so''" ;,ttti numerosi arresti fra i socia­

listi. 
- Toru<1si a parlare della abdicazione 

del re Giorgio, nel caso che le potenze in­
tendano obbligarlo al disarmo. 

- N eì recenti ·colloqui con alcuni. depu­
tati sullo scrutinio di lista, Gambetta so­
stenne la convenienza che le nuove elezioni 
~i facciano nel mesé di ottobre. 
. - I co.llegi p~iyati che h~nno ripreso gli 
msegnantJ gesmtJ hanno ncevuto ·ordine 
dal Governo francese di licenziarli entro il 
prossimo marzo. 

- Una gran valang11 di nevi precipitò 
su un treno merci a Pmz presso Modane. 
Tre macchinisti furono gravemente feriti. 

- A Mt~drid ed in molte città d~lle pro­
vincie si son tenùti dei banchetti repubbli­
cani. Uno di essi fu sciolto da un com mis· 
sario di polizia per· discorsi sov:versi vi. Moli ti 
arresti· 

-'- Si telegrafa da BP.rlino: 
Haugabti, ministro plenipotenziario della 

Grecia, fu insignito dell' Ordine della Coro­
na di prima classe. 

-L'organo della chiesa ortodossa respin­
ge la strana teologia di Moltke, cioè ohe la 
guerra sia un elemento dell'ordine del mon­
do stabilito da Dio. 

TELE1GRAMMI 
Ragusa 12 - Le tribù cattoliche al· 

banesi muntttmtro si impadronirono di nn 
grande convoglio di munizioni e viveri 
cbe recav11si 11 'l'usi, scortato da soldati 
che furono fatti prigionieri. 

Lisbona 13 - L11 Camera dei l'ari 
arprovò con voti 55 contro 51 nua mozio· 
ne di fiducia al Governo. 

Panama 12 - La spe11izione di Les­
sops, è ginnt11 a Oolon il 29 gennaio. r,a 
popolazione è tranquilla. I chileni orga­
nizzaronvi l'amministrazione municipale, e 
posero pro v visurinmente ufliniali allu testa 
dei tli versi pnrtimonti. 

Sofia 12 - 11 minisLro degli esteri in­
dirizzò agli agenti delle poteuze UUit cir­
colare rignanlo ad nna grande emigrazione 
!li macedoni in Bulgaria. La circolare con· 
stata che l'omigmzi01ìe impone gmvi pési 
111 tesoro della Bnlgari:L e mette il princi· 
pato in uno stato di eccitazione. La circo­
lare dic~ che l'emigrazione può essere ca­
gionata da ca t ti vi tfllttnmenti sofferti dalla 
popolazione cristiana e chiama l'attenzione 
delle potenze· sul triste stato delle cose che 
possono rec11re pericolo. 

Vienna 14 - Hartsfeld è arrivato ieri 
ed ebbe una conferenza con Jiaquerle. 

Parigi 14 - La voce cbe Rnstan sia 
ricbiamuto da Tnnisi è nuovamente smon· 
tita. , 

Newyork 13 - Bnffer·e ~ inondazioni 
negli Stati Uniti e noi Canadà. La Oamera 
dei rappresentanti respinse il progetto di 
una ferrovia per tmsportaro navi attra­
verso l'istmo di Tebornntepee. Si ba da Harti 
~be la situazione è torbilta, la crisi mi· 
nisterinle imminente, e te mesi una ri volo· 
zione nel sud dalla R,,pnhblim\. 

Roma 14 - Iersera al teatro Apollo 
il pubblico nnmtJro,lissimo chiese con· in· 
sistenztt la mm·cia reale che fu eseguita 
ripetntamente fra grida entusiastiche di 
viva it Re viva la Casa Savoia. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra>ione del 12 febbraio 1881 

VENEZIA 78 - 2 - 67 - 87 18 
BARI (iu - 56 - 22 - lì - 5\l 
FlltENZE 80 - 87 - 29 -- 69 - 52 
MILANO 77 - 23 - 19 - 38 - 3 
NAPOLI 62 - 53 - 31 - 71 - 38 
PALERMO --------
ROMA 18 - 37 -'- 44 - 87 - 63 
'l'Olt!NO 86 - 80 - 33 - 41 - 211 

Oarlo ~oro qertJntt? r-esponsabile 

Non Secreti, non Misteri 
e non Miracoli 

Guarigione in ore 48 dei G elci n i con la 
Pomata inodora all'Acido Fenico del chi· 
mico A. ZA~A'l"!'A di Bologna. 

4001) gual'lgiOm 1n Bologna l'anno scorso 
n 15 gradi sotto zero di freddo. ' 

Sono ftttti e non parole. 
Deposito in Udine dal signor Francesco 

Mini.sin~, ~osta J;.l per vasetto gran­
de con 1struzwn1 port,aute il nome a nlan(). 
A. Zanatu~. 
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LE INSERZION"' l si ricevono al nostro Uflicio, Yìa dei Gorghi e dal sig Raimondo Zorzi Via S. Bortolomio N. 14, Udine, ai seguenti prezzi nel: corpo del .gior· 
. nnle Oent. 50. la linea - In 3' pagina dopo la iirma ilel Gerente Oent. 30 -- In 4 pagina. Ceut. 10 (pagamento antccipat'l), - Per l'Estero 

rivolgersi esclusivamente presso A. MANZONl e 0 .. a I'arigi, Uue dn Faubourg Sun Denis, e presso A MANZONI e O. 1\H!~~ Vi~~~":_l_i:__ _________ , ______________ _ 

! .. 
Prezzi fatti 

DENOMINAZfONE 

DEI GENJ<ml 

Frumento 

Granoturco 

Segala • 
Avena . 
Saracim'o • 
Sorgoròsso 

( v~cchio: 
( nuovo • 

Miglio .. 
Mistura ... 

,,.. Spelt'a . • • . 
~ · ( da pillare 
;;o Orzo ( pillato . 
::: Lenticchie . . . 
o F . J' (alpigiani • 

;;o agmo 1 ( di pianura. 
~ Lupini •••.•• 
l'l Caatagll!\ • • . . . 

Riso ' ll.a qualità . • .' 2.a ,. • . . 
V. di Provincia . . 

m o altre provenienze . 
Acquavite. 
Aceto . . • , , . . • 

l 
Olio d'Oli va<_ l. a qu!Jolit~ 

( 2.a 1d. 
Ravizzone' in se\Iie . • 
Olio minerale o· petrolio 

l Crusca ..... .. 
Fieno ...•.... 

3t, \~BÒI~~~ C: di Vll~llo. (Qunrtl tlnvnn.tl) al chll.~ ~,' J::ro 
140 . " 1.20 

4l Paglia • . . , • • • 
,.... 1 na ( da fu. oco torte .. S eg ( id. dolce • . 
9 Carbone forte • . . . • ·s Coke ••.••.•. 
Cj · (di Bue ( 0 .. 

O . ~di Vacca~ ~ ~ .. azne di Vitello »<·o= •• = ~Ila dozzina) . l 
- 1 =1 Fbrmelle di scorza (al 100) · J 

:: 1:ao ~ Qunrti dl dietro nl chll. i ~: l',~g l 
- l - l -:- l -l - l 79 ~' =-"=172= -

di Porcò = .. 
,, •'' 

Notizie di Borsa 
Venezia !2 (ebbraio 

Rendita 5 Otù god. 
l ge~'n. 81 d~ L. 89,90 a L. 90,­

Rend; 5 010. god. 
l luglio 81. da L. 87,53 a L. 87,83 

Pezzi da venti 
lire d'oro da L, 20,30 a L. 20,28 

Banoanotte aU· 
otriaohe da • 216._50 • 216,25 

Fiorini a.ustr. 

Con n.pptOvà.to dall' tlnpe-rlalc e r. 
Cancelleria· Aultca n. tenore della 
Risoluzione 7. Dlc8tubre 181'i8. 

Sperin)entate indub• 
bialllente,- effetto ec• 
cellente, risult ... toini• 

ndnente. 

A&shmrnto dalla Suu. Maestà f. e r. 
oontro In falslflcazJone con Patente·. 
In data dl Vlonna. 28 Marzo 1861., 

l'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sangue si è: 

d'arl!'ento da :-• -·a 2,19,-
VÀLUTE > ~ n tè ulll'ificatore del ~awe .:;: 

antiartritico-antireumaticn di VVilhehn. 
Pezzi da v eu ti 'l-i' 

franchi da L. 20.30 a L. 20,28 
Bllneanote au:-

-~ 

00 
Purgante il sa.ngne per a.rtritide e rellma.tiamo. 

striaèhe da ', , .216.50 a 2. 6.25 
· ScoNTO ' r ... , Guarigione ra~lcule dell' artritide, del r~umatismo, e m&. li invetera._ti, o~ti~ati, 

1"'\ come pure di malattie es•nte-'mieho, pllstnline •ul corpo o sulla iaeci~, ei•pt·ti. Questo·tli'di'moot~ò 
VENEZiA E: Pi~zzu: o, ITALIA 

. Della Banca Nazionale L. 4,­
Della Banca Veneta di 

depÒoltl e conti corr. L. 5,­
Della Banca di Credi· 

to V e.!)• t~ . • . . L. - -
Milano 12 febLraio 

Rendita Itahana 5O t O • 89,91\ 
Pezzi-'da 20 llt•e' • • • ~0,30 
Prestito ;Nazionale 1866 - 1-

, Ferl'ovie Meridion. -,-
" Cotonitlcio Cantoni. -,-

Obblig .• , Fèì r. M~ridionali --
,, ,Pontebbane • • • 462:­
H Lomba.r~o Venete. -·,-

Parigi 12 febbraio 
Rendita francese 3 <OtO • :84,20 

, ,,, 5 010. ·H9,67 
, . )tali•!'•, 6 OtO. 88~05 

Ferrovie Lòmbarae • • -,-
" Romane • .' • 140,-

Cambio su liondra .a ,VIola 25,35,-. 
sull' ltalia l.lt4 

c.;~òlidati l~gle~i •.• 98,l3Jl6 
spognolo. • • • • • - ·-
Turtll. • , • • . • 13,67 

Vienna 12 febbraio 
Mol111iare. • • • • • 287,60 
Loo1barde, • • • , • 108,-
Banoa Aoglo·Au.triaoa. -,--
Auotiraeho • ·, • -,-
Banca· Na•ìonale • 815,-
·!'lapoleoni d' uì·o • • • \1,37,­
Cambio eu Pa1·igi. • • 48.~5 

, '•:a Lon~~·· • .. .' !IS, Il 
Rond: a-uatriac•>n arg~nto 74,96 

, ,, ; in carta -,-
Union-Bank. . • • • -,-
Bancan,oto. in argento. . -,-

Musica Sacra 
Si avvortonQ i Molto Rev. 

Sacerdoti e chiunque ne possa 
·aver interesse, che la Dìre~ione. 
di Musica Sacra di· Milano ba· 
attivato. presso il nego~io del 
sottoscritto U:n deposito della 
Musica finora pubbliòatadalla 
Società. 

Nello stesso negozio trovasi 
pure M usi ca Sacra edita dalla 
benemerita '['ip. SaleHiana. 

Rivolgotsi presso Raimo~do 
Zorzi -" UDINE. 

un r·isultato pu.rticolarmente fa.vorevole nelle oRtt•uzioni del feg~ to e dollu roilz·a, cbmè' put·e. < uelle 'emorroidi, nell' ittArizia, .qei dolori violenti dei nervi, muScoli t>d artieoiaz\oni, .negli 
M i'ncomodi diuru~ici, nf:lll' opprf'BBione del.lo stomaco eon ve.ntosità, e eostipa~~pnt~ a.~~-~min!\le, 
~ ecc. ecc, Mali cor.pe ~a sarç,fola. si guai·t~cono pre~to _e,radic;alm~n~e, saaeu~o qu:•st~ tè,_'facen­
h: done ~~9. c:ontinuoJ un lefigeÌ'o Aolvonte ed un rimCdìo diuret!th.l. Purg&nd~ quolJto t•imedi_o 
~· 1 impiegandolo ioternamente, tutto l'organismo, im~el'oechè nèse\111: !lltt·o·l'tmedio ric'erca.·tanto o· il corpo tutto ed appunto, per ciò eapalle l' umort.~ rilorbitie0, icusl fUlCh(i l' a.zio~:~e è siCUJ'!1 1 

~on~inua, Moltissimi !iltestaU, Rppr·ezziazioni e lettere d' ene•;mio te~tifieaco ~OI'lform~ all!l.. 
verità il •uddetto, i quali de:iideraudÒio, vengono spediti gratio, · · 

Si avverte di guardarsi dalla adulterazione e dall'inganno. 
Il genuino tè purificunte il aangue antiartritieo antireuni•tleo Wilholm non ·•i ac.quiota 

che 'dìill-.' prima hbbrica interna·l.i-onalH del tè purifieato,re il sangue sntial'tritieo, untlreumatic:o 
di Wilhelm in Neunkirchen presso Vi enna, ovvero nei depositi pubblicati nei. giornali. Uu­
(mcchetto diviso in otto dosi coll'istruzione in dherse lingue costa LiJ·e 3. 

Vendita in Udine - presso Bosero e Sandri farmacisti alla Fenice Risorta - Udine. 

tiene un grande deposito di tutti i moduli necessari per 
le Amministrazioni delle Fabbricerie eseguiti 
su ottima carta e con somma esattezza. 

I U,everendi Parrocbi troveranno sempre pronti nella tipografia stessa 
anche i· moduli pei certificati di Creshna e per avvisi ·di 
pubblicazioni tnatrimoniù,li. Bempre 11 prezzi conve­
nientissimi. 

-1 '-1 -1 -1 2 1 lO'f 2 1 
òsserva.zioni Meteorologiche 

·Stazipne di Udi\:w - H. Istituto Tecnico 

_1._3_'f.e)jl)t~.io f8B!___. l or~-9~ea·p[;Di~~~~9 poro. 
Baromet.\'o ridrto a o• a.lto 
métri 116.Ql 6 r livello del 
iliare . • . . millim. 743.3 748.1 750.5 

umidità relativa . . . . 36 30 54 
~ StatO del Cielo . . • . sereno ·sereno sereno 
e;· .A.cqua cad<!nte, . • . . \ 

~ 
Véhto \ direzio)le. • . . N calma calma 

: , · l velocit~ chilometr. l O · -o 
· ~'er,mometro ceptigrado. . . 2.4 5.0 0.9 
Temperatura massima 6.8 l Temperatum:znini~--

S. oiLRNB!~ioimPERPBTuo alDHLrPURGATORI0.
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Ossia: Pio esltcizio utilissimo pei defunti ed anche pei vivi, 
compostp dal M. R. P. Gianfrancesco da Soave 

ex Provinciale Cappuccino. Padova 1880. Tip. del Seminario 

In questo Calendario (che serve per tutti gli anni) ai 
propone di pr~gare in cia~cun giorno. 11 pro di quelle Anime 
che. pena11o pef una partiColare e di versa colpa. E siccome 
si nota ogni g orno con bell'ordine una colpa speciale, cosi 
~ue~to. el~nc\l. derve di a~.vis9 ai. viventi per non inciampare 
m s!m1ghan.tt. çolpe, e. qm.ndl eVlt,are la pena del Purgatorio. 
Il p1o. e~~~·mz1o' fn arnccluto d'Indulgenze dal regnante Som­

-mo Pontefice. 
Hi vende ili Udine presso il Librajo e Cart9lajo Raimondo 

Zorzi - Yi\\ S. Bortolomio n. 14 al prezzo di Oent. 15 
alla copia. 

L 
AVVISO 

'I'u:ttlii i Moduli necessari pm· le Ammini• 
strazioi]i delle. Fabbricerie eseguiti su ottima carta c con 
somma esattezza. 

:fu approntato ancl,le il Bilancio preven­
tivo con gli allegati. 

Presso la i Tipografia del Patronato. l . ·=:===:---.. l --_ ----_ -------

. N an la finisco Difi! 
'ossia Nuovi ~asi che non sono casi avvenuti nell'anno 1876 e 

seguenti - iQuinta Raccolta - Strenna per l'anno 1881 
Le edizioni delle quattro primo raccolte f'asi che non sono casi 

fu.rOJlO sm~ltite in pochi giol'ni. Ciò prova l'interessa Vivissimo che 
· destil. ,la. lotwra (\i quest' importantissima strenna. 
, La quinta ra~co1ta che ,l' Editol'e offre quale stPenna pel 1881, 
InContrerà non v. ha dubbw, eguale favore, Sono 56 raccol)ti di 
'!atti ~<intempo~·anpi· oh,' essa presenta al lettol'e; e per soprappiù vi 
e .agg~u~>ta Ull appendtce. 

ll volumetto <li pag. 176 costa soltanto 35 centesimi e chi no 
acquista 12 copie t•icevo gratuitamente la trodicesima. 

GRA'rliS 
Chi acquìsta1l2 cç>pie dei casi che non sono casi e f;.'!WiliRce alln 

Ti-pografia idei Patronato in Udi)le - Via Gorghi - )',importo di 
!t. L. 4.20 riceve iu regalo Oopie 1~ della.-IV Rnocolt•• 
dei Oalili cl'e non sono Oasi, 

Per aviH·e i 24 volurn~tti fl'anchi ·~ <1omicllìo aggiungere Cent. 50 
pe•• le spese postal\. 

N B. Il l)ll1UOfo. <M\e Copie della IV Raccolta cho si concedono 
g;rat,ìs è limitatissimo. Chi dunquo vuol godere clel fa.vOI'e 
ne faccia pronta l'ichiesta. 


